g9o00 LiBRrRO SBCONDO.
per la celebraxione delle Messe e dei divini offizj ,
dal servigio delle quali elemosine de fedeli potessero
Ii medesimi percepire una qualche cosa per il pro-
prio softentamento . Ecco le parole del Breve gia ben
note alla maturitd dell’ EE. y¥. Dummodo ahcm
Ecclesiz &c.

671 ) Da tale espressa:clausula, e precisa comii-\f_
xione a cui fla appogziato il Breve , apparmi si
vilevi , «whe servendo le Messey li Divini Offizj, le
Limosine de’ Fedeli per titolo di Patrimonio de’ Chie-
vici Vemeti , ¢ dovendo il Patrimonio essere in ugual
summa per tutti ,- non pud intorno- alle obblaziont
de’ Fedeli , ¢ realmente atutgo cio, che dopo il Bre-
e medesimo fu offeito alleicbwse per Messe e Di-
i Offixj, accordarsi mag’zore diritto alli Titola-
ti , di quello che agli Alunmi stessi : anxi hanno
quefti unitamente alli Titolati ,. ed alli stessi Pio-
vani il gius acquisito , in 'mrtu della loro ordina-
xione, di percepire da tali proventi eguale porzio-
ne, come di fatto per tutti egualmente patrimonia-
e . NeE ¢io porta gia verun azgravio a Titolat: ,
quali invirtw dei loro Titoli gedono li proprje par-
ticolari proventi , e le precise assegnate diftribuzio-
i, delle quali non sono a parte gli ..Abunni.

672) Prevenne questa riflessione del Pibvano i g

N. U. Vettor Sandi nella sua allegazmne in favo-
re dei Titolati, dicendo: Il Patrimonio de’ Giovani
per il wigor deii:: Bolla stessa , ¢ I essere ascvitt:
alla Chicsa , con che vengono posti in wvia & in
potenza col servire , di acquifiar il gmdo dei Tito-
li: e I elemosine de Criftiant sono unicamente dalla
Bolla considerate per wnaliquid #n soccorso del loro

vitto. Lo che porta il dwer es§Er contenti ess th-
"Uﬂﬂ't

‘
b



